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to. Il colored nativo di Cantù, che 
l’anno scorso giocava in C nel Pi-
cerno, e prima ancora nei dilet-
tanti della Caratese, ha sulla co-
scienza il mancato blitz spezzi-
no dato che a inizio ripresa è sta-
to bravo a strappare entrando in 
area, ma ha poi concluso male. Il 
Brescia non sfrutta il doppio tur-
no casalingo (era stato 0-0 anche 
la scorsa settimana con la Terna-
na) e si giocherà molto nella corsa 
playoff proprio nel derby di mer-
coledi a Piacenza con la Feralpi-
salò. L’altra occasione più ghiot-
ta per le Rondinelle è capitata a 
Bianchi, ma Zoet è stato bravo a 

Maran: «Che bello 
il gesto di Bisoli 
nei confronti 
di Paghera»

BRESCIA 0

SPEZIA 0

Brescia (4-3-2-1) Lezzerini 6.5; Dickmann 
6.5, Cistana 6, Adorni 6, Jallow 5; Bisoli 7, 
Van de Looi 6.5 (21’ st Paghera 7), Besag-
gio 5 (20’ st Huard 6); Bjarnason 6 (1’ st 
Bertagnoli 6), Galazzi 6 (33’ st Ferro 6); 
Bianchi 6. A disp. Avella, Papetti, Man-
graviti, Cartano, Fares, Fogliata, Monci-
ni. All. Maran 6
Spezia (3-5-2) Zoet 6.5; Mateju 6, Hri-
stov 6.5, Nikolau 6.5; Elia 6.5 (38’ st Ja-
giello 6), Bandinelli 5.5 (11’ st Kouda 5), 
S. Esposito 6.5, Nagy 6.5, Vignali 6 (26’ 
st Reca 6); Di Serio 5.5 (38’ st P.Esposito 
6), Falcinelli 5.5 (11’ st Verde 5.5). A disp. 
Zovko, Wisniewski, Tanco, Moro, Gela-
shvili, Candelari, Bertola. All. D’Angelo 6
Arbitro Manganiello di Pinerolo 5
Note 5.321 spettatori (345 settore ospi-
ti). Ammoniti Vignali, Mateju per gioco fal-
loso; Bisoli per proteste. Minuto di silenzio 
in memoria della madre di Paghera. Ango-
li 5-5. Recupero pt 1’; st 4’

Cristiano Tognoli 
BRESCIA

C
’è 0-0 e 0-0, quello che ma-
tura al Rigamonti tra Bre-
scia e Spezia il classico bi-
scottino dolce che stuzzi-

ca il palato di entrambe e serve 
per restare in corsa playoff (per 
i biancoazzurri) e salvezza diret-
ta (i liguri). Non è una gara ben 
giocata, con i limiti che in questo 
momento hanno le due squadre. 
E non è un caso finisca così dato 
che Maran ha dovuto fare a meno 
anche di Moncini (dopo aver già 
perso Borrelli e Olzer), mentre 
D’Angelo si ritrova pur sempre 
con il peggior attacco del campio-
nato. È stata la partita delle tra-
verse, nel secondo tempo. Quella 
presa di testa da Bisoli, sbucando 
da azione d’angolo, decisamente 
difficile e quindi bravo lui. Quel-
la timbrata da Kouda che da zero 
metri e senza marcatura alcuna 
ha cestinato l’assist di Pio Esposi-

Maran-D’angelo
va di... traverse

Brescia e Spezia provano a farsi 
male: non ci riescono. Il tecnico 
ospite: «Che occasioni, peccato»

Pari che lascia speranze vive per entrambe

respingere mentre ad Adorni non 
è riuscito il tap-in. La ripresa si era 
aperta con la grande occasione di 
Di Serio, su clamoroso errore di 
Jallow, bravo Lezzerini. Maran sa 
che più di quanto sta dando que-
sto gruppo non è lecito chiede-
re: «È stata una partita dove po-
tevamo più vincere che perdere, 
alla fine il pareggio è giusto. Ho 
un gruppo fantastico e lo dimo-
stra anche il gesto di Bisoli, che 
ha passato la fascia di capitano a 
Paghera (in campo nella ripresa: 
due giorni fa ha perso la mamma, 
ndr)». Un gesto che ha riportato 
a 22 anni fa quando, sempre al 
Rigamonti, Guardiola si tolse la 
fascia per darla a Baggio, che ri-
entrava da un grave infortunio. 
D’Angelo si rammarica: «Voleva-
mo vincerla, abbiamo avuto tante 
occasioni. Siamo la squadra più 
giovane della B eppure abbiamo 
ancora l’etichetta di quelli retro-
cessi dalla A». 

Paghera salutato dai tifosi: in settimana ha perso la mamma

un tiro sporco del solito Sibilli.
 Nella ripresa il Cosenza sem-
bra impaurito lasciando l’inizia-
tiva al Bari che va vicino al pa-
reggio con il solito Nasti: assist 
in verticale di Aramu e sinistro 
millimetrico che si infrange sul 
palo (3’). Gli uomini di Giampa-
olo ci credono ma nonostante il 
possesso palla, non creano grossi 
pericoli. Il modesto Zufferli si fa 
sfuggire di mano la partita che di-
venta nervosa. Viali corre ai ripari 
passando a una difesa a quattro e 
i cambi gli danno ragione. Forte 
guadagna un calcio di punizione, 
Calò si incarica della battuta e dai 
25 metri pennella un destro che 
toglie le ragnatele dal sette alla 
sinistra di Pissardo (34’). In chiu-
sura c’è gloria anche per Forte che 
realizza il suo terzo gol consecuti-
vo, sfruttando un assist di D’Ora-
zio. Il Cosenza vede ad un passo 
il traguardo della salvezza men-
tre per il Bari si fa davvero dura.

COSENZA 4

BARI 1

Marcatori pt 5’ Mazzocchi, 17’ Tutino, 44’ 
Nasti; st 34’ Calò, 43’ Forte
Cosenza (3-5-2) Micai 6; Venturi 6.5 (st 1’ 
Fontarosa 6.5), Camporese 7, Meroni 7; 
Marras 7 (st 16’ Florenzi 6.5), Zuccon 6.5 
(st 16’ Cimino 6.5), Calò 8 (st 40’ Viviani 
ng), Mazzocchi 6.5, D’Orazio 6.5; Tutino 
7.5 (st 24’ Forte 7), Antonucci 6.5. A disp. 
Lai, Marson, Gyamfi, Crespi, Canotto, Fra-
botta. All. Viali 7
Bari (4-3-3) Pissardo 5.5; Pucino 5.5 (st 
30’ Dorval ng), Di Cesare 5, Vicari 5, Ricci 
4.5; Maita 5.5 (st 41’ Acampora ng), Bena-
li 5 (st 41’ Achik ng), Aramu 6 (st 15’ Mora-
chioli 5); Kallon 5 (st 30’ Bellomo 4), Na-
sti 6.5, Sibilli 6. A disp. Brenno, Matino, 
Lulic, Guiebre, Zuzek, Edjouma, Zambo-
ni. All. Giampaolo 5
Arbitro Zufferli di Udine 5 
Note 9.503 spettatori di cui 1.507 ospi-
ti. Espulso Bellomo (37’ st) per gioco vio-
lento. Ammoniti Venturi, Zuccon, D’Ora-
zio, Benali, Pucino, Micai. Angoli 2-6. Re-
cupero pt 3’; st 5’

Roberto Barbarossa
COSENZA

S
econdo poker di fila per il 
Cosenza che vede la sal-
vezza a un passo. Con un 
piede e mezzo in Serie C 

il Bari, nonostante il supporto di 
quasi 2.000 sostenitori davve-
ro encomiabili per l'attaccamen-
to ai propri colori (contestazio-
ne al patron De Laurentis). Via-
li conferma l'undici vittorioso a 
Reggio Emilia mentre Giampao-
lo deve fare i conti con le nume-
rose assenze. Pronti via ed il Co-
senza alza subito il ritmo: dopo 
un salvataggio di Pissardo su un 
calcio di punizione velenoso di 
Calò, i padroni di casa passano: 
pennellata su calcio da fermo di 
Calò (prestazione da incornicia-
re la sua), palla sull’out sinistro 
dove D’Orazio è bravo a rimet-
terla al centro per il tocco sotto 
porta di Mazzocchi (5’). Esplode 
il popolo rossoblù pronto a tra-
scinare Tutino e compagni ver-
so la salvezza. Con Calò ispira-
to in cabina di regia e Zuccon a 
conquistare palloni su palloni, il 
Cosenza domina a centrocam-

Francesco Forte esulta con i tifosi: è il quarto gol del Cosenza

gode il Cosenza:
è quasi salvo
Sprofonda il Bari

UNO SPAREGGIO| PUGLIESI VICINI ALLA C

SUDTIROL KO

Zaro sblocca 
il Modena dopo 
12 giornate
MODENA 1

SUDTIROL 0

Marcatori st 22’ Zaro
Modena (4-3-1-2) Gagno 6.5; Magnino 
6, Zaro 7, Pergreffi 6.5, Cotali 6; Batti-
stella 6.5, Santoro 6.5, Corrado 6 (17’ st 
Cauz 6); Palumbo 6.5 (35’ st Oukhadda 
ng); Strizzolo 5.5 (1’ st Abiuso 6), Glioz-
zi 5.5 (17’ st Bozhanaj 6). A disp. Seculin, 
Vandelli, Olivieri, Mondele, Oliva, Tremo-
lada, Manconi, Di Stefano. All. Bisoli 6.5
Sudtirol (3-4-2-1) Poluzzi 6; Giorgini 6.5, 
Scaglia 6, Masiello 6; Molina 6.5, Arrigo-
ni 6, Mallamo 6 (39’ st Ciervo ng), Davi 
5.5 (16’ st Cagnano 6); Tait 5.5 (29’ st 
Rauti ng), Casiraghi 6; Merkaj 5.5 (16’ 
st Odogwu 5.5). A disp. Drago, Vinetot, 
El Kaouakibi, Peeters, Kofler, Broh, Lo-

nardi. All. Valente 5.5
Arbitro Minelli di Varese 6
Note 8.446 spettatori per un incasso di 
80.858 euro. Ammoniti Davi, Odogwu, 
Rover, Arrigoni e Ciervo per gioco fallo-
so; Palumbo per proteste. Angoli 5-4. 
Recupero pt 2’; st 6’

Marco Costanzini
MODENA

T
re mesi esatti dopo l’ul-
tima volta, il Modena ri-
assapora il gusto dei tre 
punti e vede la salvezza 

vicina. La vittoria contro il Sudti-
rol, raggiunto in classifica a quo-
ta 43 punti, è nel segno degli ex: 
Giovanni Zaro, match winner al 
67’ con il colpo di testa vincente 
su corner di Battistella, e Pier-
paolo Bisoli, alla prima vittoria 
sulla panchina emiliana dopo il 
pareggio conquistato ad Ascoli. 
Per il Modena finisce una male-
dizione durata dodici giornate, 
con nove pareggi e tre sconfit-
te, mentre il Sudtirol di Federi-
co Valente si ferma dopo tre ri-
sultati utili consecutivi.

A CITTADELLA

nel recupero
Pietrelli tiene 
viva la Feralpi
CITTADELLA 1

FERALPISALÒ 1

Marcatori pt 21’ Carissoni; st 49’ Pietrelli
Cittadella (3-4-2-1) Kastrati 6.5; An-
geli 5.5, Pavan 6, Sottini 6.5; Carisso-
ni 7 (44’ st Cassano ng), Amatucci 6, 
Branca 6.5 (35’ st Carriero 5.5), Girau-
do 5.5; Vita 6, Tessiore 6 (27’ st Pandolfi 
5.5); Pittarello 6 (43’ st Maistrello ng). A 
disp. Maniero, Veneran, Cecchetto, Dji-
bril, Magrassi, Mastrantonio, Rizza, Sag-
gionetto. All. Gorini 6
Feralpisalò (3-5-2) Pizzignacco 6; Ber-
gonzi 6, Pilati 5.5 (11’ st Letizia 6), Cep-
pitelli 5.5; Kourfalidis 5.5, Balestrero 6, 
Fiordilino 5.5, Zennaro 5.5 (39’ st Pie-
trelli 7), Felici 6; Compagnon 5.5 (23’ 
st Dubickas 6), Butic 5.5 (1’ st La Man-

tia 6). A disp. Liverani, Volpe, Attys, Giu-
dici, Hergheligiu, Krastev, Voltan. All. 
Zaffaroni 6
Arbitro Massimi di Termoli 6
Note 4.500 spettatori circa. Ammoni-
ti Carissoni, Carriero, Fiordilino. Angoli 
3-3. Recupero pt 1’; st 6’

CITTADELLA. (m.n.) Al 94’, con 
un’azione personale di Pietrelli 
conclusa con un sinistro a incro-
ciare, la Feralpisalò strappa un 
punto al Cittadella, che ne perde 
due pesanti per strada, fallendo 
l’aggancio ai playoff. La salvezza 
per gli uomini di Zaffaroni rima-
ne comunque complicata. Citta-
della in vantaggio al 22’: Caris-
soni raccoglie un pallone respin-
to male e con una gran conclu-
sione batte Pizzignacco. Al 27’, 
palo esterno colpito da Pittarel-
lo a legittimare il vantaggio dei 
veneti, meno arrembanti nella 
ripresa. Feralpisalò subito peri-
colosa, Kastrati evita il pareg-
gio su Compagnon (7’) e fa an-
cora meglio al 41’, respingendo 
un colpo di testa di La Mantia, 
ma nel finale ci pensa Pietrelli.

La reazione del 
Bari si ferma al gol 
e al palo di nasti: 
sarebbe stato il 2-2

SQUADRA PT G V N P RF RS
Parma 73 35 21 10 4 63 32
Como 68 35 20 8 7 55 38
Venezia 67 35 20 7 8 64 40
Cremonese 60 35 17 9 9 44 30
Catanzaro 57 35 16 9 10 55 44
Palermo 52 35 14 10 11 59 50
Brescia 47 35 11 14 10 38 35
Sampdoria (-2) 46 35 13 9 13 48 49
Pisa 45 35 11 12 12 47 48
Cittadella 45 35 11 12 12 38 41
Südtirol  43 35 11 10 14 40 42
Modena 43 35 9 16 10 38 44
Reggiana 43 35 9 16 10 36 43
Cosenza 42 35 10 12 13 43 39
Ascoli 37 35 8 13 14 34 38
Ternana 37 35 9 10 16 38 46
Spezia 37 35 7 16 12 31 46
Bari 36 35 7 15 13 34 47
FeralpiSalò 32 35 8 8 19 41 60
Lecco 26 35 6 8 21 32 66

35ª giornata
RISULTATI
Brescia-Spezia 0-0
Cittadella-FeralpiSalò 1-1
Cosenza-Bari 4-1
Modena-Südtirol 1-0
Palermo-Reggiana 1-2
Parma-Lecco 4-0
Pisa-Catanzaro 2-2
Sampdoria-Como 1-1
Ternana-Ascoli 0-1
Venezia-Cremonese 2-1

ProSSiMo tUrno
MERCOLEDÌ 1/5 
Cremonese-Pisa ore 12.30
Ascoli-Cosenza ore 15
Catanzaro-Venezia ore 15
Como-Cittadella ore 15
Spezia-Palermo ore 15
Südtirol-Ternana ore 15
Bari-Parma ore 18
FeralpiSalò-Brescia ore 18
Lecco-Sampdoria ore 18
Reggiana-Modena ore 18

MARCATORI - 20 RETI: Pohjanpalo (Venezia, 4 rig.). 16 
RETI: Tutino (Cosenza, 4 rig.); Brunori (Palermo, 6 rig.). 14 
RETI: Casiraghi (Südtirol, 10 rig.); Cutrone (Como); Coda 
(Cremonese, 3 rig.). 13 RETI: Iemmello (Catanzaro). 11 RETI: 
Pedro Mendes (Ascoli, 4 rig.); Man (Parma, 2 rig.); Gytkjaer 
(Venezia, 1 rig.). 10 RETI: Sibilli (Bari, 3 rig.); Biasci (Catanzaro); 
Benedyczak (Parma, 6 rig.); Valoti (Pisa, 3 rig.)

IN SERIE A AI PLAYOFF

CLaSSiFiCa Serie B

AI PLAYOUT RETROCESSIONE

po per affondare sulla catena di 
destra dove Marras va venire il 
mal di testa al malcapitato Ricci. 
Combinazione tutta di prima Tu-
tino-Marras-Tutino che, all’altez-
za del dischetto del rigore, mette 
alle spalle dell’incolpevole Pissar-
do. Neanche 20' e la partita sem-
bra finita con gli ospiti che ac-
cusano il colpo. Marras e Tutino 
sono scatenati ma questa volta 
Pissardo si oppone in tuffo sul tiro 
a colpo sicuro del bomber rosso-
blù mantenendo in vita gli ospiti 
(20’). Improvvisamente il Cosen-
za cala ed il Bari inizia a prende-
re coraggio. Sugli sviluppi di un 
angolo Sibilli ci prova due volte 
ma trova l'opposizione prima di 
Micai e poi di Venturi (37'). An-
cora Sibilli protagonista con un 
traversone teso in area sul qua-
le Camporese manda in angolo 
rischiando l'autorete (43'). È il 
preludio al gol che porta la firma 
dell'ex Nasti, bravo a correggere 

Mazzocchi, Tutino, Calò e Forte 
spianano i biancorossi, seguiti 
da quasi duemila tifosi delusi




